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La magsoranza tiene duro ritorniamo
trffi

e Sangermano ingoia il rospo in Provincian
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Ncssrrrr rimpasto di Giunta all'oriz-
Z( l l l l ( r ,  l l l i l  c l ( l a lCOS i ì  S to t t a  r ; omUnqUe
nell l rrrirggioranza. Nel corso di una
riuniorrc, gli amrninistratori, pur do-
po lo srrriu;co della Provincia, hanno
deciso rli t:ontinuare insieme il loro
camrrirro. Ricordiamo che un consi-
gliclc rl i  rrrlggioranza, Pasquale San-
gernriuro, ha sfiorato l 'elezione alla
Provirrr: i ir c che, a causa di due voti
maut:irrrl i  t lai suoi stessi colleghi, non
è stirto rrlctto, Così I'amministrazione
fa c l r r i r r l r ' ; r lo  i r r torno a sé:  ust r l  p iano
politico, lir maggioranza, granitica e
c{J{l.sir (;(}rrìr) sourpre, ha ribadito, con
forzir c ckltrruninazione, la volontà di
corr l i r r rur lc  i l  cammino int raoreso
serrzl l ir lsi irrrl lr igionare o provocare
da t:rrrrrpagrrc lnenzognere e denigra-
toric t:hc ltr vorrebbero in crisi o, ad-
dirit lura, in procinto di procedere a
limpirsto di giunta. Per quanto riguar
da Lr slttrcif i t:o del votcl alla Provin,
t; ia, gli otto voti su dirri, totalizzati
rlal consiglierc lrasqualo Saugcrma-
no, costituiscono già un grande risul-
tato>. Quasi come se fosse una auto-
smentita, all'interno delie stesse di-
t;hiarirziorri gir.rnte dall 'uff icicr stam-
J ) ; r ,  ( x j ( : ( )  ( l u i l l ì t ( )  scg t r c :  < l ) i  r : o r r t r r r ,  sc
r l t t i r l t :ur to h i r  t t : r r l i t r i  lc  ; rspct l r r l ivc r lc l -
l i t  tnaggioranz;r  lcs l r r  t rn p lo l r l r rnr i r
pdrsonale di co.st;icrrza r:lrr-. norr rlr>
lerminerà nessurÌiì conseguenza a li-
vc l  Io  pol i t  ico-arnnr i  r  r is t rat  ivo,  anche
perché nessur.o ela comunque obbli
gato, se non per impegno rnorale, a

votare il candidato. Il cammino am-
ministrativo si differenzia dal voto al-
la Provincia: trattasi di due cose di-
stinte e sepa-rate). I consiglieri non
erano, owiarr-rente, obbliqati a votale
illoro collega Sangermanó, ma di cer-
to il candidato provinciale è rimasto
alneno deluso^per l 'esito: <Sanger-
mano - continua la nota giunta da
Collina Castello -, pur prendendo atto
delle defezioni annuniiate e non, in-
vita la maggioranza ad andare avanti
perché. amplificare e portare a estre-
me conseguenze un comportanento,
anche poco intelligente, sarebbe un
puro suicidio politico>. La maggio-
ralza, che ha formulato gli augrui al
bisignanese Lucantonio Nicoletti che
è giunto al palazzo provinciale, ha
poi espresso ia propria soddisfazione
per I'investimento di circa dieci mi-
lioni di euro fta asfalto, segnaletica,
t : on tp l r r t l r r r c r r l , r  t l t r i  l r r v , r r i  i i l  s i r r r l t r i r -
r i o  t l i  .San l ' ( J r r r i l c ,  t ì onch r i  r r c l  l r - '
s t : u t r [ c  i l  I J ( ) t  i t l l r ( :  r r 1 t r r 1 c .  , . l . i q  r r i i r g g i , , -
ranza risponde - concludono - così
anche a queìli che, dopo aver perora-
to e gioito per la sospensione del sin-
daco Umile Bisignano, adesso vonet>
lrct'o rnctîclc in rtrisi c portare alla ca-
rlrrl ir l ' intera arnrninisùazione>>. Nes-
suna r;risi, arf'fermano da Collina Ca-
.slc.llo. Non avere votato Sangermano,
lturir, il statcl definito un (comporta-
mento rron intell igente>. La verità sta
nel tnezzo i

Massimo Maneggio

Ciò che non è riuscito al voto oo-
polare si è verificato grazie alla
"collaborazione" degli eletti. Sem-
pre restando sull'argomento delle
elezioni provinciali, l'elezione cli
Lucantonio Nicoletti ha, ovvia-
mente, scatenato "Bisignano in mo-
vimento", il gruppo di lavoro che
ospita proprio lo stesso neo consi-
gliere provinciale.

hagazzi, che già nelle scorse set-
timane avevano professato fiducia
nel le  capaci tà d i  Nicolet t i ,  cos i
commentano la vittoria del loro
amico: <A nostro a.".viso ouesto ri-
sultato è di notevole importanza
I r e r  l i l r t o r a  c i t t r r d i n a .  I e r , : l r e  f i r r a l -
mente,dopo venti anni, iì nostro
territorìo awà un rappresentante in
seno al consiglio provinciale, dove
potrà far valere,direttamente, le
istarize di una comunità per troppo
tempo dimenticata dalle istituzioni
sowacomunali>.

L'orgoglio deíragazzi è smodato,
perché si sentono consapevoli di
aver segnato la storia locale nel
propricr piccolo: <Siat.no ccrti che
il nostro presidente non deluderà
le aspettative dei propri concitta-
dini, impegnandosi a fondo affin-
ché Bisignano ottenga la giusta
considerazione a l ivello provincia-
le. AI nostro presidente e caro ami-
co Lucantonio auguriamo buon la-
voro per questa nrrova csperienza,
sicuri fin da ora che saprà farsi ap-
prczzíìnì ytcr la sua clisponibil i tà,
capi r r : i l i ì  c  uonr l rc lenza,  dot i  che g l i
ricr.urt-rsciaruo e clrc hanno caratte-
rizzato da sempre la sua attività po-
litica>. E mentre la maggioranzà si
lecca le ferite e minimi-z"za la man-
cata elezione alla Provincia di Pa-
squale Sangermano , i ragazzi fe-
steggiano. Che sia l ' inizio di un
cambio di rotta nella vita, politica
e non, della cittadina cratenìe? Dif-
ficile da dire, ma di sicuro non c'è
alcun cenno polemico: solo mani-
f'estazioni di orgoglio. Perché forse
Bisignano riuscirà a farsi sentire.

mas, man.


